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Telegrammi Stefani 


Don Pedro 

Milano 22. — Il miglioramento del 
l’imperatore del Brasile da stamane è 
progressivo. Dopo sei iniezioni ipodermi- 
che di caffeina, una ogni ora e ciascuna 
di venti centigrammi, le funzioni del 
cuore ripresero il loro vigore. 

Lo stato morale è pienamente ritornato 
come ieri. I medici sono ancora molto 
riservati. h 

Trattasi sempre di attacchi in rapporto 
ad alterazioni nervose e diabetiche e al- 
terata nutrizione vasale. 


La salute dell’ Imperatore 

Berlino 21. — L'imperatore nel po 
meriggio passeggiò in vettura è Thier- 
garten. Passò una buonissima giornata. 
Il polso è più regolare dopo il giorno 
dell’ operazione. 

Berlino 22. — Il bollettino dell’ Im- 
peratore dice che esso ha fatto nei giorni 
scorsi soddisfacentissimi progressi. L' e- 
spettorazione e la tosse sono moderate. 
La febbre è cessata. L' Imperatore resta 
molto all’ aperto. Fa giornalmente una 
passeggiata in carrozza. 

Le Feste a Barcellona 

Barcellona 21. — La squadra inglese 
del Mediterraneo è partita. . 

Da reggente assistette alle regate. 

Barcellona 22. — Il Duca di Genova 
invitò. oggi la Reggente a colazione a 
bordo del Vesuvio. 

Offrirà poi stasera a bordo del Vesuvio 
un banchetto all’ ambasciatore di Fran- 
cia e agli ufficiali ‘della squadra francese. 

La regina visiterà Tarragona e Gerona. 

Domani vi sarà rappresentazione di 
gala al teatro di Barcellona. 

Gran festa si darà nel porto nella sera 
del 31 corrente. 

L’ Esposizione Italiana a Londra 


Londra 22: Teri 29,000 persone vi- 
sitarono |’ esposizione italiana. 


Re M ano 
Belgrado 21. — Il Re è ritornato. 
Condannato 
Dublino 21. — Connor, deputato par- 
nellista, useito ieri dalla prigione di Cork 
fu condannato oggi ad un mese di 
gione per avere eccitato il popolo all 
subordinazione. 
50 battelli naufragati 


Edimburgo 21. — Il vapore danese 
Launa è arrivato oggi a Graton dalla Ir- 
landa. - 

Condusse 58 pescatori francesi della 
flotta peschereccia che arenò l'aprile du- 
rante una tempesta di neve presso Rey- 
Kjavik. i 

I pescatori dichiararono di appartenere 
ad otto battelli. RE È 

Ignorano la sorte di altri 50 battelli; 
15 uomini del loro equipaggio rimasero 
annegati. x 

Due battelli affondarono in altomare e 
seì arenarono. 

Sempre i chinesi 

Londra 22. — Si ha da Wellington. 
La Camera nuova a Galles approvò il diél 
d’imusigrazione chinese. ni 

I capitani delle navi a bordo delle quali 
SÌ trovano gli emigranti chinesi che sono 
obbligati a ricondurli in China domanda- 
Tono a causa di possibili sommosse una 
guardia armata allo ammiraglio comandan- 
te La Stazione d' Australia. L' ammiraglio 
Ticusò, 


Trattato franco-italiano 

Parigi 22. — Nei cìrcoli parlamentari 
assicurasì che Legrand trasmetterà entro 
la settimana a Gublet la risposta del Go- 
verno francese all'Italia circa il trattato 
di commercio. 

Feste ai reali rumeni 
. Bukarest 22. — Il re ela regina sono 
ritornati da Sinaia per assistere allo feste 
per l’auniversario del loro incoronamento. 

Oggi dopo il Tedeum le truppe. sfila- 
rono dinanzi ai sovrani. Grande folla fece 
loro calorosa ovazione. La città è pavesata. 
Stasera illumunazione. 

Navigazione 

Suez 22. — Il Manilla della Naviga. 
zione generale italiana ha proseguito per 
Porto Said e Napoli. 

Massaua 22. — Lo Scrivia della Na- 
Vigazione generale Italiana è giunto pro- 
vemente da Napoli. . 

Porto Said 22. — Il Manilla della 
Navigazione generale italiana ha prose- 
guito per Messina e Napoli. 

San Vinvenzo 19. — Il vapore Liban 
della Compagnia Fraissinet arrivò e pro- 
seguì per Rio Janeiro, Montevideo e Bue- 
nos-Ayres. Tutti bene. 

Marsiglia 21. — I! vapore Samboul 
della Compagnia Fraissinet proveniente 
da Buenos-Ayres, Montevideo e Rio Ja- 
neiro arrivò questa mattina. Tuttl bene. | 


—_———————€6€ 
Dispacci particolari 
Roma 22 

— Crispi da ieri è indisposto di reu- 
matismi. 

— Generalmente non si credo possibile 
che si discuta prima delle vacanze la leg- 
ge comuna'e e provinciale, essendovi già 
molte leggi importanti, le quali richiedo. 
no parecchie sedute. 

La Riforma non è di questo parere 
ma lo dice probabilmente per far emer- 
gere la buona volontà di Crispi, non per- 
chè non sia anch'essa convinta in cuor 
suo di ciò di cui tutti sono convinti. 

— Il giornale l’ Esercito conferma che 
la squadra italiana visiterà il porto di 
Trieste; quindi insieme alla squadra au- 
striaca vsiterà i porti di Pola, Zara, 
Spalato, Ragusa e Cattaro. 


TL “ MEETING ,, FRANCOITALIANO 


La Gazz. del Popolo riceve dal suo 
corrispondente da Marsiglia le seguenti 
ulteriori informazioni : 


<« A completare le informazioni datevi sul 
famoso meeting franco-italiano progettato 
pel 27 corrente non saprei far di meglio 
che constatare che il signor Filippo La 
pis sì è finalmente accorto del meschino 


| risultato delle sue innumerevoli pratiche 
| presso i suoi commilitoni del partito re- 


pubblicano italiano e francese per otte- 
nere un riavvicinamento fra |’ elemento 
operaio italiano @ francese. 

Riconosce implicitamente il suo insue- 
cesso in una lettera ch’ egli aveva indi- 
rizzata al Petit Provengal in seguito ad 
un articolo errongo pubblicato da questo 
foglio relativamente alla riunione prepa-* 
ratoria già da me menzionatavi. 

Per edificazione degli egregi lettori e 
degli. onorevoli nostri deputati che sareb- 
bero tentati di venire a Marsiglia per 
prendere parte al meeting vi trascrivo la 


lettera cho il promotore sig. Lupi ha in- 
dirizzata al sopracitato Petit Provengal: 


« Signor redattore-capo del Petit Pro- 
vengal — Nel rendere conto della riunio- 
ne che ebbe luogo ieri sera, Rue Thiers, 
10, il vostro giornale conchiude col dire 
che un gran numero di gruppi, circoli e 
corporazioni operaie hanno già aderito al 
meeting franco-italiano. Nella mia qualità 
di convocatore della riunione debbo dirvi 
che di tutti gl’inviti da me lanciati, cin- 
que o sei al più farono quelli cui gl’ 1n- 
teressati risposero, 6 fra questi va notato 
il Sindacato dei commessi di Dogana pre- 
sieduto dal comune amico signor Milan, 
il quale diede la sua piena ed intera ade- 
sione, come la diedero altresi uno o due 
Circoli. I delegati delle altre associazioni 
vennero solo per dichiarare che avrebbero 
continuato sino all’ ultimo l intrapresa 
caccia all’ italiano. 

« Gli è perciò inutile aggiungere che 
questi ultimi furono lungi dal dare la 
loro adesione. 

« Di circa 24 nomi di gruppi ed asso- 
ciazioni che all’ ultimo momento vennero 
lanciati come aderenti al meeting, non ve 
n'era neppure la quinta parte di asso 
ciazioni regolarmente costituite. 

« La maggior parte di essi erano nomi 
immaginari o di gruppi appartenenti alle 
Idee avanzate (collettivisti ed anarchici ) 
ch'io non m'ero mai sognato di convo- 
care; e se tengo a ben stabilire questi 
fatti gli è appunto perchè tanto in Francia 
quanto in Italia 1 opinione pubblisa non 
possa essere indotta in errore. 

« Del resto, dall’ insuccesso'stesso della 
riunione emerge chiaramente il pericolo 
che vi sarebbs in un meeting franco-ita- 
liano a Marsiglia in questi momenti in 
cui gli spiriti sono troppo esaltati. 

« Vogliate, vi prego, pubblicare la pre- 
sente nel vostro prossimo numero ed ag 
gradite eco. ecc. 

firmato: Fiero Luers. » 

Non è mestieri dire che l'inserzione di 
questa lettera fu recisamente negata dal 
foglio cui era diretta ed è per questo che 
ve l'ho tradotta integralmente. 

Ieri sera poi vi fu una seconda riunio- 
ne, sempre preparativa, neila quale poco 
mancò che corressero bastonate da orbo, 
€ se questa deplorevole conseguenza fu 
evitata, lo sì deve al buon senso di alcupi 
Spettatori che giudicarono opportuno far 
intervemre la polizia per mettere un ter- 
mine alle scenate di taluni anarchici che, 
neppure riconoscendo l’ autorità presiden- 
ziale, rompevano sedie, tavoli 6 tutto quan. 
to si presentava sotto le loro mani. 

Iu presenza di: queste riunioni prepa- 
ratori non vi è dubbio che il meeting 
avrà un magnifico risultato. Riflsttano 
adnnque e per bene i nostri onorevoli, 
prima di venire a Marsiglia per servire 
di sgabello ad un gruppo d' individui 
senza mandato; sono avvertiti in tempo se 
non vogliono cadere’ nel tranello. » 


* 

(Questo è il meeting al quale l'on. Ca- 
vallutti, impedito a Milano per la sua e- 
lezione, dichiara di partecipare col cuore! 
Che peccato non vi partecipi culle spalle! ) 


NOTE VATICANE 


Il cardinale Lavigerie si adopera molto 
in Vaticano, non solo pel giubileo del 
Papa, ma anche per ottenere una propa- 
ganda acciò si mettano fuori dalle mis- 
sioni di Algeria e Tunisi gli ultimi frati 
e preti italiani. 

I più minacciati sono i capuccini. 

Al solito. Il povero nostro Monsignor 
Sotter informi. 


DALLA PROVINCIA 


Copparo 20 Maggio 
(Cornelius) — Da una corrispondenza 


da Formignana, inserta nel N. 50 della 


Eevista ho appreso che la sera del 15 


corr. ebbe luogo colà una dimostrazione 


contro una deliberazione di questo Con- 
Siglio Comunale; e tale notizia mi fu ri- 
petuta nientemeno che dal Secolo nel suo 
pi 7944. Giustamente alternato volli in- 
forinarini în proposito e seppi che si Jap 
presentò infatti una commedia di quesi 

genere, ispirata dal solito gran maestro, 
organizzata con esperta mano da 
9 cinque agitatori di mestiere, spostati ed 


intriganti, e rappresentata alla perfezione + 


da un gruppo dì contadini, che appresero 
la lezione in modo stupendo. 
. La popolazione di Formignana si deli- 
ziò dell'inusitato spettacolo e volle il bis, 
che ebbe luogo nelle sere Buccestive, po- 
Tò con entusiasmo sempre decrescente. 
Quegli obbedienti protestanti non com- 
misero discrdini, nè escandescenze, nè 
ofese alle persone; e questa, secondo 
me, è la prova più evidente che essi ob- 
bedivano non già ad un Vero € proprio 
risentimento personale, ma ad una parola 
d'ordine ingegnosamente trevata e perfet: 
tamente eseguita. 
Ier sera poi ebbi 
assistere ad una vera accademia vocale 
ed istrumentale. — Scoccavano le 11 
quando circa duecento contadini di For- 
iguana, armati... di moccoli di sego în- 
filzati su bastoncini, e noa diecina di 
donne che portavano banderuole, entra- 
Tono in Copparo al suono d’ inni patriot. 
tici, ed acclamando al loro diritto gi av. 
viarono alla casa del signor Campanati, 
dove stava ad attenderli | on. Severino 
Savi. Giunti appena colà retrocessero col 
deputato alla testa, e si fermarono in'on 
largo di Via Motta, dove fra canti, suo- 
ni e cozzo di bicchieri vennero pronun- 
ciati discorsi e dispensate promesse molto 
vaghe e d’esito molto incerto : poco dopo 
calò il sipario e tutti ripresero il cam- 
mino verso le loro case. Gli abitanti di 
Copparo, che assisterano in buon numero 
a questa fantasmagoria, non provarono 


altro che un senso di commiserazione per - si 


quei poveri villici che, dopo una giornata 
di faticoso lavoro, venivano portati in giro 
da quattro faziosi, per servire alle oro 
Piccole ambizioni. 

Ma se è vero che il diavolo insegni a 
fare le pentole e non i coperchi, questa 
manovra può proprio dirsi una pentola 
scoperchiata. — E perchè non resti me- 
nomamente traviata la pubblica opi- 
Dione ia questi maneggi e da queste fal- 
80 corrispondenze, mi si conceda che in 
poche parole io esponga i fatti che die- 
dero origine a queste solenni dimostra. 
zioni. 

Il nostro Comune si compone di quat- 
tro Delegazioni, aventi ciascuna patri- 
mon'o e spese separato: — una di que: 
ste, che comprende i paesi di Tresigallo, 
Rero, Roncodigà, Finale, Formignana 


Sabbioncello S. Vittore, Sabbioncello 8°, 


Pietro © Fussalta, si chiama « Delega: 
zione di Sabbioncello » perchè appunto 
in Sabbioncello San Pietro prima ‘e po- 
Scia in Sabbioncello San Vittore era igti. 
tuita la sese della Delegazione. 

Fa solo nel 1866 che, in seguito alla 
nomina del Dutt. Paolo Guidoboni a Da- 
legato comunale, | ufficio, per comodità, 
sua, fu traslocato a Formignana; dove 


Timase anche dopo la morte di lu, Per. hè 


la Giunta Municipale ritenne allora Poi- * 


quattro ‘5 


la gradita sorpresa di‘ 


luogo più adatto e più comodo 
#'abitanti di Tvesigallo, Rero, Ronco- 
igà e Finale per gli effetti dello Stato 
€ Civile. Se non che avendo il Consiglio 
; Comunale nel Giugno 1886 istituito’ in 
#: Tresigallo un ufficio suceursale di Stato 
Civile, per i paesi suddetti, venne a ces- 
are naturalmente l’idoneità del paese di 
Formigoana a sede dell'ufficio delegatizio 
X. — il perchò gh abitanti di Sabbioncello 
© di Fosssita nel Gennaio 1887 presen- 
tarono al Consiglio una domanda firmata 
da 159 individui, perchè venisse ristabi- 
«lita ih Sabbioncello la sede dell'ufficio. 
Il siodaco cav. Francesco Vitali, valen- 
; dosi delle facoltà demandategli dall'art. 
107 della legge Comunale e Provinciale, 
avrebbe potuto evadere senz'altro quella 
domanda, nominando suo delegato un con- 
sigliere, od altro eleggibile dimorante in 
:Sabbioncello, e l'ufficio sarebbe ritornato 
turalmente colà ; ma egli, per debito 
d’imparzialità e per evitare antagonismi 
deplorevoh, preferì spogliarsi di questo 
800 diritto, e rimettere al Consiglio la 
p. decisione di tale vertenza. — Il Consi- 
lio. nella sua seduta del 6 Aprile u. 8. 
ingaricò un’ apposita Commissione di stu- 
# diare la questione e di riferire in pro- 
posto. 
Ò Ila seduta dell’ 11 corr. questa Com- 
ione, pur riconoscendo maggiori titoli 
per Sabbioncello che per For- 
nana, specialmente nei rapporti dello 
itato Civile, proponeva al Consiglio, pro 
Bono pacis, che la sede della Delegazio- 
“e rimanesse in Formigoana, e che 81 1- 
‘stitaisse in Sabbioncello un altro ufficio 
succursale di Stato Civile. 
. Questa proposta che può essere trovata 
“dagli une dagli altri, buona o no, equa 0 
To, ma che senza dubbio fu assai comoda 
per la Commissione, non poteva essere e 
3 fa accolta dal Consizlio, il quale a 
pdissima maggioranza (17 voti contro 
decretò che l'ufficio delegatizio venisse 
restituito alla sua sede primi — In. 
(do irae! — Mi consta poi che adesso i 
«fautori di Formignana vanno sobitlando 
‘the la Deputazione Provinciale non ap- 
‘proverà questa deliberazione, o quanto 
*meno che il R. Prefetto ne sospenderà la 
‘0gecuzione per ragioni d'ordine pubblico : 
con buona pace di questi faziosi nè 
Onor. Deputazione Provinciale vorrà 
angerirsi in cose che sfaggono alla sua 
etatela (art. 137, 138, 139, Legge Comu- 
nale e Proviaciale) ; nè il Prefetto si la- 
‘scerà commuovere od imporre dalle dimo- 
‘‘strazioni di piazza, con accompagnamento 
d'orchestra, le quali ad altro non servono 
che a rompere 11 sonno e le tasche dei 
‘pacifici abitanti che non protestano. 
i E qui avrei finto: ma giacchè vedo 
‘ghe in codesta corrispondenza della Ri- 
‘vista come in quasi tutte le altre che 
‘partono dal nostro Comune, si punzecchia 
i sempre a colpi di spillo il Sindaco cav. 
Vitali, e lo 81 minaccia di pubblicazioni 
‘ miente affatto generose e cristiane, così 
‘approffitto della circostanza per dire a 
questi signori corrispondenti : — l' arte 
ostra non è nè onesta nè efficace, 0s8a 
vi caratterizza per quello che siete, e non 
Avi farà certo raggiung.re lo scopo che 
‘voi tanto vagheggiate. — Se avete in 
îmano dei fatti veri pubblicateli addirit- 
‘tura, e si faccia la luce; ma badate che 
È mon vi sì abbarbagli la vista; badate che 
e vostre insinuazioni codarde non si ri- 
‘torcano a vostro danno, come avvenne al- 
lorchè voleste far credere che il car. Vi- 
‘tali aveva firmato la famosa petizione per 
‘31 ristabilimento del potere temporale; e 
‘come avverrà ogni qualvolta avrete per 
lui una parola di biasimo perchè non as- 
seconda le mene e le mire del vostro 
ito. 
per * 
Brevi parole di commento. i 
La quistione che è argomento di que- 
corrispondenza ci sembra abbastanza 
iccina ed inconeladente per quanto l'on. 
ni, con telegrammi di quà 6 di là, con 
*isorrispondenze su corrispondenze e con 
strticoli sulla Rivista che vorrebbero 
‘gere terribili, 8° industrii di gonfiarla in 
do straordinario ; 6 per qual fine, noi 
n possiamo immaginare. Se l'è per com- 
ire oggi paciere, domani salvatore del 
patria. PorminAnoA non ne valeva 
il pena. Fatti i conti dal solito 


punto di vista, dai voti che può guada- 
guare a Formignana, e da quelli che può 
perdere a Sabbioncello, non credismo che 
egli possa avvaotaggiare uu 12 voti non 
più. Son qualche cosa, ma cè n° etait la 
peine ripetiamo di agitarsi e far agitare 
per questo bel costrutto. 

Mettiamo frattanto in sodo che da ciò 
che si è letto sul Secolo e sulla Rivista 
di questi giorni apparisce chiaramente: 

Che la maggiore dimostrazione fatto or- 
ganizzare a Formigoana e portatasi a 
Copparo Domenica sera non sarebbe av- 
venuta se l'on. Sani non si fosse recato 
a Cupparo e non lo avesse fatta annun- 
ziare coram populo. 

Che l'onor. Sam ha fatto formali pro- 
messe di concessioni in nome del Pre- 
fetto e del Ministro dell'Interno davanti 
ai villici dimostranti e imbaldanziti dal 
suo linguaggio parodiante il tribunizio. 

Che la Rivista odierna, a guisa di 
Spauracch:o per ‘ prsseri, parla anche di 
ciò che nascsrà, dei disordini che succede- 
ranno, ove Formignana non abbia giusti- 
zia. Sappiamo aduaque chi sarà il respon- 
sabile dei disordiai.... che non nasceranno. 

Col quale linguaggio, 6 preso l' aìre, 
egli non si è pol peritato — ciò risulta 
a noi da inconfutabili informazioni — di 
impressionare, per non dire intimidire, il 
Delegato di P. S. con apostrofi come se- 
gue: Qui c’è un Delegato, faccia pure i 
suoi rapporti ma sappia che al di sopra 
di lui c' è il Deputato Sani! 

Oggi poi la nota comica trova il suo 
clou sulla Rivista ove sì parla persino 
di interpellanza alla Camera per questo 
bel soggetto! 

Noi non commentiamo. 1 

Ali Onor. Sani diciamo semplicemente 
che ciò che egli fa non è serio; che egli 
così procedendo addimostra di non avere 
esatta coscienza dell'altezza del manda- 
to che piaccque ai suoi elettori di con- 
ferirgli; che egli non è al disopra di 
nessuno ; che al disopra di lui e di tutti 
c'è la legge. 2 

Alle autorità tutorie e ai rappresen- 
tanti del governo è poi superfluo affatto 
di rammentare i loro doveri di fronte al- 
le agitazioni e alle minaccie piazzaiole. 
E siccome noi siamo tra coloro 1 quali 
opinavo ancora che il R. Prefetto pensi 
ed operi dopo tutto colla testa e la co- 
Scienza Suoi, non insisteremo d' avvantag- 
gio su tale tema, ben persuasi che egli 
saprà dare il valore che è dovuto a que 
8%1 incidenti tenuissim che tanto com- 
muovono ed affannano in apparenza l' on. 
Sam; e capirà altresì che non è luogo a 
parlare di concessioni finchè si è davauti 
ad agitazioni e combricole come quelle 
orgac zzate di questi giorni a Formignana. 

Sa noi dobbiamo poi emettere un su- 
bordinato parere sulla quistioncella che è 
l’origine di questi piccoli incidenti, che 
son queli di tutti i giorni e di tutti i 
luoghi, diremo francamente che quantuo 
que il nostro corrispondenta abbia felice- 
mente caratterizzata l’opera della Com- 
missione, noi al di lei posto avremmo for- 
80 fatto altrettanto. Pure convinti che 
tutte le ragioni militano in favore dì 
Sabbioncello, pure peritosi davanti a nuo- 
vi oneri finanziari per 11 Comune, il pro 
bono pacis avrebbe probabilmente gui- 
date le nostre risoluzion', persuasi come 
siamo che anche piccole innovazioni ba- 
stano a spostare interessi relativamente 
gravi nei piccoli centri. " 

Ma di ciò puossi discutere nell’ ordine 
nell'orbita della più perfetta legalità, 
non ia tono di musica rabbiosa mescolata 
a grida sgangherate, a* banderuole rosse 
o gialle, e a simalati patrocinj che sono 
effettivamente il prodotto dei calcolo e 
di ambizioni che dovrebbero essere dirette 
a più nobili ed elevati intenti. 


Parlamento Nazionale 
CAMERA 
Seduta de 22 maggio 


Mel chiede l'urgenza per le petizioni 
del comizio agrario di Vittorio e della de- 
putazione provinciale di Padova chieden- 
te sia mantenota l’ abolizione dei due de- 
cimi sull’ imposta fondiaria. 

Si discute e si approva il Rrogolio per 
la leva militare pei nati nel 1868. 


Agli articoli 12, 13, 14, riguardanti le 
Scuole agrarie mantenuta o sussidiate 
dallo Stato, l'on. Bonfadini, a cui si agi 
giungono anche altri deputati, chiede che 
Ml Ministro Rresenti la relazione intorno 
ai risultati di queste scuole. Egli crede 
che l' estensione dell’istrazione che vi si 
vuole impartire muocia alla sua intensità. 

Fanno raccomandazioni speciali altri 
deputati su scuole e stabilimenti locali. 

Grimaldi promette di presentare al 
prossimo bilancio questi risultati. 

Si approvano i capitoli 12, 13, e 14. 

Ai capitoli 15 e 16 che vengono del 
pari approvati, fa raccomandazioni Luzzi 
affinchè sia presentata una legge unica 
sulla caccia, alla quale il ministro Gri- 
maldi promette di soddisfare. 

Aporovansi gli altri capitoli fino al 20, 
accettando l'on. Grimaldi una raccoman- 
dazione dell'on. Ulderico Levi affinchè 
Sieno curati oltre gli stalloni, ‘anche le 
riprodattrici. 

Circa alla quistione del rimboschimen- 
to, | Franceschini invoca una genera- 
le revisione degli elenchi del vincolo fo- 
restale, nei quali sono molti errori. L'on. 
Grimaldi risponde dando assicurazioni. 

Si approvano gli altri capitoli fino al 32. 

Il seguito a domani. 


I FATTI DEL GIORNO 


A Pisa non hanno troppo simpatia 
per Giterfiano Bruno. — Troviamo in 


una corrispondenza da quella città che 1l | 


prof. Daniele Pallaveri perchè tenne una 
commemorazione di Giordano Bruno ebbe 
dal suo padrone di casa Cesare Del Chic- 
ca l’iotimazione di sgombrare, uon vo- 
lendo eretici in casa sua! 

Lo stesso Pallaveri voleva pubblicare 
la commemorazione e non trovò un tipo 
grafo che gliela stampasse! 


* 

Assassino e ladro a 9 anni. — Poco 
luogi da Oberdorf, fa raccolto giorni sono 
un ragazzo gravemente ferito alla testa, 
tanto che morì prima ancora di giungere 
a casa dei suoi genitori. Tutto faceva 
credere che 81 trattasse di un delitto e 
i sospetti caddero su un compagco di 
scnola del disgraziato, un bambino di no- 
ve anni. 

Lo si arrestò. Egli confessò tutto con 
un cinismo incredibile. Raccontò come 
avesse condotto il suo compagno fuori 
del paese colla scusa di baloccarsi insie- 
me e quindi 81 fosse dato a percuoterlo 
con una sbarra di ferro e con una pietra 
fiochè lo credette morto. 

Egli dichiarò che aveva commesso il 
delitto per appropriarsi gli stivali nuovi 
del compagno. 

E infatti tol assassinato gli sti- 
vali, gli aveva calzati. 


x 

Esattore scomparso — Francesco An- 
dreucci collettore dell’esattoria consor- 
ziale di Ancona, curatore di quasi tutti 
i più luerosi fallimenti, nominato spesso 
anche fuori turno a preferenza di altri, 
ha scosso la sua fama, spareudo da An- 
cona con buona somma ‘di danaro, fra cui 
27 mila lire appartenenti al patrimonio 
delle sorelle Marchetti interdette, di cui 
egli era legale tutore, e che a lui furono 
sfidato sulla semplice fiducia personale. 

* 

Un cassiere che scappa con due mi- 
Lioni e mezzo — Il cassiere della « Na- 
tonal Parck Baok » di New York, che 
aveva uno stipendio annuo di 5 mila dollari, 
è scappato portando via dalla cassa 500 
mila dollari. Ed è stato discreto, doiohò 
in quella cassa si trovarono 4,000,000 di 
dollari in contanti. Questo cassiere era 
Stimatissimo e godeva presso tutti una 
illimitata fiducia. 

Come si sa il dollaro equivale a cia- 
que franchi. 


* 

Un atto liberale del Re — Da Raven- 
na si telegrafa alla Lombardia: 

« Si applaude all'atto liberale di Ke 
Umberto che acquistava per 2000 lire di 
azioni della Società cooperativa dei brac- 
cianti di Cignola, ») 


Li 32 case bruciate. — Scoppiò uo. violento 
iucendio nel villaggio di Slavik presso 
Stralconitz (Boemia). Delle 89 case del 
luogo soltanto 7 furono risparmi dal 
fuoco. 9 

Perirono una vecchia Signora e una 
ragazza. 


GIUNTA COMUNALE 
Delib. delle sedute 12 e 15 Maggio 


Approvava le disposizioni prese dall'Im- 
presa Daziaria circa la chiusura di un e- 
sercizio in Borgo San Luca. 

Approvava i contratti d' abbucnamento 
stipulati dall’ Drapiesa Daziaria con alcu- 
ni esercenti del forese. 

. Autorizzata la spesa occorrente per 
rialzi di fiancheggiature nella strada co 
munale detta Gorgo in frazione di B. S. 
Giorgio, ed in quella detta Argine sini- 
stro di Volano in frazione di Baura. 

Autorizzava l’ esecuzione di alcuni la- 
vori nei locali della pretara del II Man- 
damento. 

Concedeva un compenso alla persona 
che ha prestato servizio al Consiglio di 
Leva nei locali della palestra ginnastica, 
neì primi gioroi del corrente mese. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la domanda di un maestro elementare del 
forese per ottenere una roròga di con- 
gedo, per motivi di salate: 

Rimetteva al Consulente legale, pel suo 
parere, la richiesta per cancellazione di 
due ipoteche inscritte sopra fondi di pro- 
prietà delli sig. Zanelli di diretto domi- 
no del patrimonio delle Scuole ginna- 
siali. 

Autorizzava il riaffitto dei locali ad uso 
Scuole in Gaiban: 

. Autorizzava pertura dell'asta pel 
riaffitto di.tre orti di proprietà comuna- 
le, in città. 

In seguito all’ invito ricevuto dalla 
Presidenza degli Asili infantili, mentre 
incaricava un assessore di rappresentare 
la Giunta alla festa annuale che avrà 
luogo il giorno 20 corrente mese conce- 
deva quanto veniva richiesto dalla presi- 
denza medesima. 

Doliberava di tenere per uso dell’ Am- 
ministrazione i soliti palchi durante le 
rappresentazioni d’ opera che si daranno 
al Teatro Comusale nel prossimo Giugno, 
rinunciando gli altri all’ Impresa. 

Autorizzava la provvista di alcune ten- 
de in un appartamento nel fabbricato at- 
tiguo al Teatro Comunale; ed altre pic- 
cole spese in Iscuole, Uffici. Più la spesa 
per provvista oggetti di vestiario per i 
portieri e per le Ordinanze Comunali e 
per acquisto di N. 6 bolli a fuoco per 
uso del pubblico Macello. 

Facoltizzava la Scuola per artisti ed 
artefici a prendere parte alla Mostra che 
quanto prima avrà luego presso la So 
cietà Tisi da Garofalo. 

Rimetteva all’ Ufficio Tecnico perchè ne 
tenga calcolo, se del caso, per il bilancio 
1889, la domanda di alcuni Cittadini per 
ottenere la costruzione di un marciapiede 
dalla parte di ponente di via Montebello. 

Provvedeva per la sorveglianza ai la- 
vori di ristauro degli acciottolati di Città. 

. Permetteva l'attivazione di due depositi 
di petrolio di 3° grado, l'uno in Città.8 l’al- 
tro in Sabbioni di Pescara, non che l’ a- 
pertura di un officina da ramaio in via 
del Ragno ai N. 21 e 28 


'r_ —r————— 
CRONACA 


Gli incerti delle donne oneste. — 
Una curiosa disposizione è stata’ adot- 
tata recentemente dal Ministero. 

Nell'intendimento lodevole fin che si 
vuole di impedire per quanto è possibile 
la diffusione della sifilide per mezzo dei 
lattanti dell’ infanzia abbandonata, esso 
ha deciso di far sottoporre a visita me- 
dica, ogoi 15 giorni, le nutrici, disp-nendo 
che non sieno pagate se non presentano 
un certificato dal quale rìsulti la loro 
perfetta immunità da tale morbo. 

Si verifica quindi nel nostro Comune, 
per esempio, che numerose donne oneste, 
madri esemplari di famiglia, per ricevere 
la paga dall' Amministrazione degli Espo- 


«sti, debbono farsi visitare da una ventina 
di medici, alcuni dei quali anche giova 
nissimi, con loro vergogna e con quanto 
piacere dei rispettivi mariti e con quanto 

}-ventaggio per la pubblica moralità ognuno 
di leggeri comprende. 

Ripetiamo che l'intendimento è lode- 
‘vole, wa non deve essere impossibile tro- 
“vare modo altrettanto efficace e certamente 
più morale per ottenere lo scopo, altri» 
menti gi finirà o col non trovare più nu- 
trici pei poveri fanciulli abbandonati, o i 
medici per non isvergognare tante povere 
donne oneste faranno visite quanto mai 


superficiali, del che non potremo certo | 


rimproverarli, le quali non gioveranno af- 
"fatto allo scopo che si prefigge il Mi- 
mistero. 2 
Tanto più si dovrebbe provvedere in 
mizliore guisa a questo servizio ora che 
il Ministero, proponendo l’ abolizione della 
denuncia delle donne perdute e della vi- 
sita medica diretta allo stesso effetto pre- 
“ventivo, verrebbe a atabilire che non si 
può limitare la libertà personale delle 
donne dr mal affare, mentre si adotterebbe 
il orincipio inverso per le donne cneste! 
A nostro vedere sì potrebbe incaricare, 
Ri a mo' d'esempio, i medici dell’ Ospizio 
Esposti, i quali pratici come sono del ser- 
/ * vizio e delle donne da essi stessi trovate 
! per esercitarlo, potrebbero praticare le 
! visite nei cagi dubbi, ed esonerare quelle 
| conosciute per esemplare condotta, mari- 
‘ itale, già note all'ufficio pei servizi più 
volte prestati di altre. 5 
È Ad ogni modo deve provvedersi, ma sen- 
«za ecandalo, per quelle povere donne, messe 
nella dura alternativa o di non essere utili 
-a se e agli altri, oppure di guadagnarsi 
* il pane al prezzo di formalità per esse 
oscene e ripugnanti. 
A Marrozzo — Come abbiamo da al- 
mi giorni annunziato, domani saranno 
jangurate e collaudate le nuove macchine 
4 per le bonificazioni del 2° Circondario. 
“L’ Amministrazione Consorziale ha voluto 
«dare a questo avvenimento la solennità 
«che merita ed a tal nopo diramò cortesi 
* -inviti alle autorità e alla stampa che vi 
+ saranno largamente rappresentate. 
La Gazzetta sarà rappresentata dal suo 
i «collaboratore sig. Luigi Rioci corrispon- 
i. dente ordinario da Ariano, e da lui avrà 
i più importanti. raggnagli della festa 
£, geniale. | 
temporali e grandine — Acquar- 
‘‘zoni misti a grandine haono visitato ieri 
parecchi ponti della nostra provincia, ar- 
«recando sensibili danni, specialmente nelle 
«campagne del copparese. In città ce la 
“siamo cavati con molt' acqua caduta ieri 
“Sera. sh 
Oggi la temperatura è sensibilmente 
“abbassata e spira un fortissimo vento di 
“tramontana. 
La prossima Esposizione al Civico 
? Ateneo — Dicemmo già che la nostra 
| “Società di Belle Arti commemora col 31 
È Meggiocorc.il ventennio di sua fondazione. 
«Che cosa poteva fare di meglio la Società 
di una Esposizione? la sua Presidenza 
‘però ebbe una felice idea collegando ad 
«essa Esposizione un Concorso per l’ Arte 
Decorativa ; era giusto infatti che avendo 
‘mella nostra città una Senola di Decora- 
i zione si dovesse pensare a dare a questo 
‘ramo dell’arte uno speciale incoraggia- 
mento; e che l’idea sia stata trovata ot- 
“tima lo provano i premi assegnati dal 
Ministero di Pubblica Istruzione e da 
“quello d’ Agricoltura Industria e Commer- 
-: ..cio e più ancora il premio speciale dato 
da S. A. R. il Principe, Amedeo Pres 
dente d'onore della Società stessa. 
Il patrio Municipio ha pure saggiamen- 
‘te disposto a che le scuole prendano par- 
te alla Mostra, così nulla mancherà. per 
chiamare completa questa festa Artistica 
Ai famiglia. 


Sappiamo che l' inaugarazione sarà fat-, 


ta con una certa solennità e che essa a- 
vrà Inogo nel gran Salone della Pinaco- 


teca. 
* Circa alla disposizione della Mostra, 
«questa è così ordinata. 
Sale terrene : 
Scoltura, Intaglio. 
Sale superi i 
ittura e Disegni. 
- Tooitre mn teo dello Sale terrene vi 
asarà un trofeo formato dalle Bandiere e 


Stemmi dei Comuni della Provincia che 
yer la solenne circostanza vffrirono alla 
Società. 

_ Senza che questa Esposizione Provin- 
ciale assuma, per così dire, un carattere 
d'importanza, avrà però in se tutti gli e- 
lementi da provare come i nostri Artisti 
rispondendo alle cure della Società non 
vengono meno all'amore dell'Arte ed a 
quello del paese sempre pronti anche con 
sacrifici ad accorrere quando venga a loro 
aperta una nobile gara in cui mostrare i 
risultati dei loro stadi, delle loro fatiche. 

Auguriamo ad essi fin d'ora il meri- 
tato incoraggiamento lusingandoci che 
potremo nella Esposizione prossima an- 
nunciare degli acquisti. 

Gli Artisti hanno fatto la loro parte, 
tocca ora ai cittadini il fare la loro. 


Seguito, vuol essere! — Nelle due 
feste passate le Guardie Municipali eb- 
bero a contestare non noche contravven- 
zioni, 7 delle quali riflettenti la salute 
pubblica. 

Noi non istaremo ad occuparcene det- 
tagliatamente tanto più perchè ci manca- 
no gli elementi per farlo; su due soltanto 
vogliamo dire qualche cosa poichè l’ar- 
gomento (corsa veloce sulla via Giardini) 
è di triste attualità come accennavamo 
nella Gazzetta del 21 corrente. 

La Guardie adungue dichiararono in 
contravvenzione due cittadini perchè cor- 
Tevano a gara con cavalli da corsa sulla 
via Giardini con periculo evidente dei pas- 
sant; anzi dobbiamo deplorare che uno di 
questi signori, persona che dobbiamo ri- 
tenere educata e gentile, abbia redarguita 
la Guardia che faceva urbanamente il suo 
dovere, dichiarando che sono cose che non 
si usano che a Ferrara, mentre dapper- 
tutto si corre senza essere disturbati. 

Ecco: noi abbiamo visti più volte Re- 
golamenti d’altre Città, nei quali è proi- 
bito assolutamente di correre velocemente 
per le strade, tale e quale como è sta- 
bilito a Ferrara, ma se anche il Regola. 
mente non ne parlasse, ci sembra agevole 
il comprendere che è troppo grave la re- 
sponsabilità che uno si va ad assumere 
correndo a precipizio per vie frequentate 
e centrali. 

Qualcuno potrà dire che la via Giardini 
è ampia, ma è sempre una via di Città, 
frequentatissima specialmente nelle ore 
pomeridiane, e che mette capo ad altre 
Vie ancora più centrali, © che perciò ve- 
rificandosi la fuga d'un cavallo per la 
medesima, possono venirne le più funeste 
conseguenze. 

Cè il passeggio del Montagnone, c'è 
la pista di Piazza d' Armi, e perchè non 
ne approfittano questi automedondi, la- 
sciandoci liberi dì percorrere tranquilla- 
mente le nostre strade senza incorrere in 
gravi pericoli ? 

Anche i signori Velocipedisti dovrebbero 
comprendere questa verità, che cioò per- 
correndo le vie di Città debbono andare 
moderatamente e non con quella vartigi- 
nosa rapidità che può essere causa ad 
essi stessi e ai passanti di non pochi 
dispiaceri. 

Fiera e corse a Codigoro — In cc- 
casione della fiera Bestiame che avrà luo- 
go in Codigoro Domemea 3 Giugno, si 
daranno Corse di Velocipedi e di cavalli 
con biroccivi al trotto. 

Alle ore 4 pom.- la corsa dei Veloci» 
pedi. Percorso metri 1600. Hd 

1* corsa, Bicicli: I premio medaglia 
d’oro — II medaglia d’argento — III me- 
daglia di bronzo. n 

2* corsa, Biciclette: I premio medaglia 
d’oro — II medaglia d’argento — III ne- 
daglia di bronzo. P 

3* corsa, Tandem : Premio unico in due 
medaglie d'oro. int 

Alle ore 5 pom. corsa dei biroccini ; 
metri 1600. i 

1. premio L. 200 e bandiera d’ onore. 

» » 10 » 


3.» >» 50 » 


La viabilità nel sobborgo S. Luca 
— Al Sindaco venne presentata la seguen- 
te istanza che riproduciamo munendola 
di nostra raccomandazione : 

Ilio signor Sindace 
di Feezaza 

Nel sobborgo San Luca la viabilità-è ormai ri. 
dotta in uno stato veramente compassionevole @ 
reca meraviglia somma al viandante la noncuranza 


por parto dell'Aut 
ramo dei pubblici 
della città nostra 
commerciale e indu 
I sottoscritti, consci cl 


rità amministrativa. verso. talo 
vizi, soltantò in quasto punto 
forve maggiormente la vita 


la S. V. non ignorerà 
il gran fatto che hanno l' onore di esporle, consi- 
derando che la pubblica stampa ne tenne reitera» 
tameute proposito, chiedono vivamente quanto ap- 
esso. 

4. che il tratto di piazza del Travaglio, 
cedente tra l'angolo di vie S. Romano e Y' 
daziario di Porta Reno venga fornito di rot 

2. che non solo venga rassettato quel sim 
di marciapiede chg, ora, incomincia all' usci 
Porta tie.o © termina al punto sud-est del trivio, 
ma sia altresì proseguito per tutta la breve tra» 
versata del trivio stesso. 

Così fatti provvedimenti, che 8° invocano în via 
d'ergenza, mentre saranno di grande beneficio agli 

bborgo, agli operai, ai comme: 
che hanov quivi ioteressi 0 4 
bilimenti, e ai passeggieri tutti, accrosceran 
decoro edilizio della città e dell'importante scalo. 
Certo d'essere esauditi eco. 
Ferrara 21 Maggio 1888 
(seguono le firme) 

Cronachetta della provincia — In 
Voghiera la notte del 19 ignoti ladri ru- 
barono una cavalla che era al pascole, 
del valore di Lire 400 in pregiudizio del 
sig. conte Ruggero Mazza. 

— Nella stessa notte ignoti penetrati 
mediante rottura nella Chiesa di San Pie- 
tro in Cento, e scassinata la cassetta delle 
offerte rubarono lire tre circa. 

— Dall' Arma Reali Carabinieri veo- 
nero denunciati all’ Autorità Giudiziaria 
B. Albino e B. Giovanni di Mesola sic- 
come autori di furto di mattoni in danno 
dell' Amministrazione Consorziale del I° 
Circondario di Ferrara. 

Teatro Tosi-Borghi — Questa sera 
alle ore 8 1[2 la società Alfieri, a bene- 
ficio dei bambini scrofolosi, rappresenta 
le Mosche bianche, commedia in 3 atti 
del Cicconi. Farà seguito la farsa Un 
uomo d'affari. Aprirà il trattenimento 
1 ritorno da Riccione che sarà recitato 
dalla siguorina Ghirlanda. 

Negl' intervalli suonerà la banda cit- 
tadina gentilmente concessa. 


Circo Equestre — Questa sera, pe- 


inter. 


nultima rappresentazione, ha luogo la be- 


neficiata di Miss Eugenia Lecusson, abi- 
lissima maestra di equitazione. Miss Zaeo 
replicherà 1 suoi difficili esercizi aerei. 
Chiuderà lo spettacolo una scena comica 
equestre. 

Dumapi sera, ultima recita, beneficiata 
di Miss Zaco. 


Pubblicazioni. — L'Antisepsi gene- 
rali in medicina - Il lavaggio dell’ or- 
ganismo. — E' il titolo di un lavoro 
pubblicato nella Gazzetta degli Ospitali 
di Milano dal dottor Cirelli Filippo. Ta 
esso l’autore, trattata la convenienza 0 
meno di combattere le malattie infettive 
coll’ uso interno delle sostanze antisetti= 
che o microbicide, la rigetta e, svoltine i 
motivi, si dichiara invece fautore dell’ at- 
tivamento delle secrezioni di cui poi enu- 
mera i metodi e le indicazioni generali. 

E' questo già il 6 lavoro che il dottor 
Cirelli nel corso di pochi anni pubblica 
sui principali giornali medici italiani e. 
i vari suoi scritti furono bene accolti ed 
ancomiati dalla stampa medica. Tale sorte 
si può sperare per quest'altro suo ulti- 
mo scritto trattante un argomento molto 
Vitale e discusso fra i medici. 


Stato Civile e Boll. Meteor. v. 4.* p 


Un lento ma mostruoso disfacimento s'è 
impossessato d'un uomo poco prima vegeto e 
sano. Le facoltà fisiche ed intellettuali più 
necessarie alla vita lo hanno già abbandona 
to. Egli uon può muoversi. Tra poco quel- 
l'essere tanto degno di pietà, non inspirerà 
che ribrezzo a chi dovrà avvicinarglisi. Terri- 
bili le conseguenze del contagio sifilitico! 

‘Tanto più terribili quanto maggiore fu la 
negligenza di chi, attaccato dal potentissimo 
virus non seppe combatterlo fiachè ne era 
tempo. Rimedio efficacissimo contro il veleno 
sifi itico è la cura del Liquore di Pariglina 
del Prof. Pio Mazzolini di GUBBIO preparato 
ora dal figlio Ernesto unico erede Di esso 
così attesta il comm. Luigi Laurenzi prof. di 
sifilo dermopatia nella Regia Università di 
di Roma. “ Il Liquore di Pariglina ha me- 
« ritata fama di buon rimedio come de- 
« purativo di varie forme discrasiche. Ofer- 
« misi 1° tunità di sperimentario potei 

più reale vantaggio nelle derma- 
« tosì sifilitiche. » 
Costa L. 9 la bott. — Per una cura radica- 


le ne occorrono 4 bottiglie che castino L. 32 
e si spediscono franche dal K. Stab. Ernesto 
Mazzolni in GUBBIO. (Umbria). 

Daposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


Milano, 17 luglio 1885 
Sigg. Scort e BOWNE 

L' Emulzione Scolt rappresenta un' ottima prepara» 
zione dell’ Olio di Fegato di Merlusso, ed în tutte 
le indicazioni di questo rimedio corrisponde esat- 
tamente, offrendo in pari tempo un facile digeri. 
bilità seguita da pronta assimilazione, per cui è sem» 
pre da preferirsi all' Olio di feg.ito di merluzzo; 
massime quando debba questo amministrarsi ai bam 
dini, 

Di questo ebbifad accertarmi nella pratica ospita= 
liera (all Ospedale Fate-Bono-Sorells) dietro co. 
scienziosa esperienza, non che nella pratica privata 
dove ha costantemente corrisposto allo scopo pet 
il quale veniva ordinate. 

Dott. GIUSEPPE, CATTANI 
cr 


Per la ventora settimana 
sarà stabilita la data della 
Lotteria Nazionale 
TELEGRAFICA DI BOLOGNA 


nutorizzata con R. Decreto 2 Dicembre 1887 


OGNI NUMERO LIRE UNA 


te 


I biglietti non hanno serie ma il 
solo numero e si vendono da tutti 
i cambiavalute, Banche Popolari. E- 
sattorie Erariali, Uffici Postali, Ban 
chi del Lotto, ecc. ° 


AVVISO F 
{1 sottoscritto rende noto alla sua rì 
spettabile clientela, che oltre di tenete 
aperto il suo studio dentistico dalle; 
ant. alle 5 pom. nei giorni feriali e-dalle 
9 ant. alle 4 pom. nei festivi, per la coà 
delle malattie della bocca, nonchè per la 
rimessa di denti 6 dentiere artificiale, 
dispone di un ora.al giorno cioè 
12 alle 1 pom. per le visit ed 
zioni gratuite ai poveri. 
Ferrara 6. 1. 88. 
Cesare Bonifanti 
M° Chir.° Dentista 
Via Cortevecchia (già Orefict) N. £ 


RISTORANTE GIÀ FELSINEO 


ORA 


VITTORIA 
con Camere Ammobigliate 


VIA VENEZIA N. 2 PRIMO PIANO - Bolozna 
condotto da FILIPPO MENARINI e comp. 
già albergatoro della Bella Venezia e Quattro Pellegrial 

N suddetto Conduttore fa noto alla sua 
antica clientela, la quale sempre ha avuto 
buona opinione della sua conduzione, ed 
al pubblico che riaprendo quest’ antico 

EHSTAURANT 
farà del suo meglio per aquistarsi la fiducia 
dei Sigg. accorrenti, procurando un inap- 
puntabile servizio, ottima cucina, scelti vini 
A mitissimi prezzi, per lo che spera în un 
numeroso concorso. 

Pranzi a tutte le ore 

Ù AVVISO 

Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 
posito di (Balzi ) legacci di Canapa per 
covoni di frumento a modici prezzi. 

Tiene pure in vendita una macchina 
motrice della rinomata fabbrica £ G. 
Neville. E 

Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
Tainiatraziono del Canapificio fuori Por 
ta Po. 


AVVISO 
Innoltrandosi la stagione tanto? 
dannosa alle pelliccerie il sotto- 
scritto prega la sua spettabilissima 
clientela a volere sollecitare la con- 
segna degli oggetti che per la ti- 
menti. E. OBICI 
ie eniaz rl 
TOLEO qualità extra A 
a doppia macinazione 
‘tari di Bologna. 
Rappresentanti in Ferrara 
Via Pedestà 15, accanto al Teatro Bò 
nacossi. 


gnola , subiscono grandi deperi- 
e 
RAMATO 
Scrivere all’ Agenzia Agricola A. No- 
ERRANTI e0. 


Stato Civile 
Bollettino del giorno 22 Maggio 1888. 
Nasaime © Maschi 2 - Femmine 1 - Tol. 
Nami-MORTI — 0. 
MargIMONI — 
Morti — N. 0. 


n 
OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 22 Maggio 
Altezza barometro a 0° media mm. 7589 


< 
Umidità relativa media 67. 
Nebulosità media 7,10 quasi-guvolo; due tem- 
porali, uno allo 2 pom. e l'altroflile 7 314 pom. 
Vento N,NE,SÈ deboli ; 
Altezza di’ acqua caduta dalle 9 ant. alle 9 ant. 
del 28 mm. 8.85 
Giorno 23 Maggio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 7620. 
< © termometro 16° 8. 
< aspetto dell'atmosfera: nuvolo; goccie 
pioggia alle 9 ant. 
« vento NE sentito. 
Temperatura minima 15° 8 ore 2 0 5 ant. 


qumoresg vysubodi, ) 


sm Solforatrice Centrifuga 
P SOLLECITA LEGGIERISSIMA 


DEPOSITO ZOLFO ALBANI * 


RAFFINATISSIMO PER VITI 


@ Rivolgersi a Cavalieri Ing 
Paolo — Deposito Macchine - 
Ferrara — ove trovasi anche il 
® NUOVISSIMO SOFFIETTO 
R a doppio Vento 
Sistema ultimo PERFEZIONATO 


9 
ì 
DI 
o] 
3 
® 


TIA 9IIOP QUOIZBL1O}]O& 


d’Otlo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipefosfiti di Calco 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 

Possiede tutto le virtù dell 'Olio Crado di Fegate 
di Mertuzzo, più quelle degli Ipofosîti. 

vari: 

ar 

riso 


È ricettata dai medici, é di odoro 0 sapore 
aggradevole di facile digestione, ela sopportano li 
stomachi pit delicati. 

Preperata dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-TORK 

In vendita da tutta te principati Fame 

IE intzza e dai grossisti A. Manzoni © C. Ailano, Ro- 
'vapoli = Sig Paganini Villani © CMilano, Napoli, Bari 


fon più Medicine 


* PERFETTA SALUTE si modem 


poso, modianto la deliziosa Farina di saluto Du Bar- 
Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


Me cattive dix » ioni 
‘algie, costipazioni cro- 
ole, fattosità, diarrea 


di 8. MI, l'Imperatore Nicola di Russi 
il Papa Pio 1X; del dottore Bertini di Torino ; 
della marchesa Castelstuart, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Brèha: 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, Mi reputo con 
distinta stima. ‘Dott. Domenico Pallotti. 

Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 #0 » 
tembro 1878. 

Le rimetto vaglia po 
della sua meravig] 
la quale ba tenuto in vita mia mog 
rusa moderatamente già da tre ganì. 
wiei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pietro Canevari, Istituto Grillo. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 

Le posso assieurare che da due anni, tsando 
questa meravigiicaa Rovalent i 

n incomodo delli i 


una scatola 
Arabica 


la mia vista non chiede più occhiali, 
maco è robusto come a $0 anni. lo mi sento in- 
somma ringiovanito, e predico, confesso, vistoi 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
centomi chiara la mente c fresca la memori 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. 
Pruneto, 

Cura N. 49,849. — Maddalena Maria Joly di 

ri da costij indigestione, nevralgia, 


Jor- Bladuin da este- 
della vescica e delle 
membra per ecce: gioventù. 

Cura N. 67,321. — Bologna 8 settembre 1869. 

lu omaggiv al veroy nell’ interesss dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze, veugo 
ad unire il mio elogio aj tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Ara) 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa= 
zione e sordità di 25 anni. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero dolori 


per turto il corpo, sudori turribili, tanto che | 


scambiato avrei la mia età di veni: 
quel li una vecchia di ottau a > 
un po’ di salute. Per grazia di ii 
vera madre mi fece prendere la sua Reva.enta 
Arabica, la quale mì ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la nouperata 
salute che a lei debbo. 
Clementina Sarti, 408, via S' Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco. 
nomizza anche So volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


‘ezzo della Revalenta naturale: 


In Scatole un fj4 di chi. L. 2,50; 112 | 


chil. L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chi. L. 13; 
6 chil. L' 42 


Deposilo generale per l' Italia presso i si- | 
gnori Pacanii e Viutani, N. 6, Via Borro- | 
mei in Milano ed in tutte le città presso - 


farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini -—— FAENZA, 
Pietro Botb, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUGO, Mamente Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi 
831 — RIMINI, Leguani e Borzatti — S. AL- 
BERTO (di Kevenua)Dalmira Emiliani, drogh. 


RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


Il MIELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scoloriti il colore della 
prima gioventù. Si vende in bottiglie di due 
Brandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti i Par- 
facchieri e Profumieri. Deposito Principale: 114 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 


Depositi in Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
Pace — PERELLI. Piazza del Commercio 36 — 
I. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 
Corteveochia. 


—__—_——_—___ 

Per motivi di famiglia si cede- 
rebbe a buone condizioni uno dei 
principali Caffè con Botti. 
glieria e Liquoreria in 
Argenta. 

Rivolgersi alla Tipografia Bre- 
sciani, 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’ affittare 


Via Savonarola 12. 


—T __r_r——_ —— 


8299068) (iCHRE ITAL) 18t) 


| 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 

i più splendidi e più economici d 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO o la edizione fran- 
cose intitolata: 

LA SAISON 
750,009 copio per ogni Numero in 14 liogue 
U. HOEPLI, Editore in Milano 
edizione comune L. S — di lusso L.16 all'anno 


[E della —blicazionemansila. riccamente illustrat 


Ho” L'ITALIA GIOVANE 22 


Letture in famiglia diretta dl prof. E, De Marchi 
© dalla signora A. Vertua Gentile 
Un fasc.al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 
Per i Giovanetti e le Giovanetle dagli 8 1 1 6ann Ar 
È hrie d'ogni qualità con profumo e 


EFP Dirigere domando © abbonamenti all’ Edit. scigfte od în eleganti fai 

HOEPLI Urzicio PERIODICI — MILANO, Ep e eroi sane Piumini 
Corso Vittorio Emanuele, 37. sat 4, 

Gli abbonamenti a risparmio di tempo e di spesa richiosta si spediscone Cataloghi e Campioni. 
si ricevono presso |’ Amministrazione del no- 
stro Giornale dove sono wsibili Numeri di 
saggio. 


COGCCCCE 


fate gli amidi esteri, provate, pfudi. 
ii Roppio Amido al Boyface 
ira Marca Gallo 
vi è incorporato con 
stanze in mN'o da non corroJAe la bian- 
| cheria pur Audendola durg@e lucida. 
Si Na con foffità. 
Osservare vi </ Vendesi sciolto 
sia la marca q sso di 
al Kl.; 
del Gallo. dei in scatole 
eleganti da 4 
Fari Ù cel 
tesimi ÎÒ e 35, 
qofumieri anche 
la Cipria pYtumata Banfi Nyienica, rinfre- 
scante, gara)lita pura, L. 1 aNpacco gr 
(Specialitifella T) Milano). 


Domandarlo 
ai Droghieri. 


za, 
di 


Nessuno pnò usare del nome di Amido al Bo- 
race. La ditta A. BANFI agirà a termine di legge 
contro tutti quelli che fabbricassero o vendessero 
anche sotto il semplice nome di amido al borace, 


qualsiasi altra qualità di qualunque forma. 


MOLINI DA FARINA set chemio fe ste tie 
MACCHINE A VAPORE ORIZZONTALI 


con caldaia a fiamma di ritorno. 


Invio fravco di Cataloghi dettagliati, Ditta Hermann Lachapelle Z. BOULET 
& C., successori — Meccanici 31-33, Rue Boinod in PARIGI. _ 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 


DELLA TOSSE E DEL MAL DI GOLA 

L' approvazione delle più eminenti Celebrità Mediche d' Italia, fond«ta sopra fatti ev-- 
denti, come risulta da più di ©09 certificati, fra le quali il Semmola, è la_più splendidi 
prova della eNicacia © bontà delle pastiglie Adorno a base di seme di lino composte, le qual 
E” Buon duitto possano dirsi preferibili ad ogoi altra specie di pastiglie usate fin” ora. 

8 vendono in Firenze ad UNA LIRA la scatola con la rispettiva istruzione nella pre- 
miata farmacia ADORNO in Via Ghibellina 81. Nella farmacia della Legazione Brilannicaled 
al Laboratario Pegna. Io Milano al Labaratorio Erba ed alla Società Farmaceutita — In Roma. 
illa Società Farmaceutica Romana. — In Bologna laboratorio G. Bonavia e C. — n Far 
Ran Deposito esclusivo a°la FARMACIA ELISEO BORTOLETTI, Corso Giovecca N. ‘20. — 


| a Venezia farmacia Zampironi. — In Verona farmacia Reale e presso i. signori Chiaroto 


Carattoni e Comp. — lo Rovigo farmacia Maggioni. In Lione Farmacia Bertam Place de- 
la Repabbligue, ho — in Nizza, Alpes mariltimes, Farmacia P. D. Basso Rue Gioffredo 10- 


ed in altre farmacie Italiane ed Estere. n ù 
Si spediscono franche per Posta da una a tre scatole con solo aumento di dieci cen 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


: Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 


Rio Janeiro, Montevideo, Buenos Ayres e Rosario] 


il celerissimo Vapore 


STAMEOTUIL, 


Capitano CANDOLLE 

Partirà il 10 Giugno 1888 

Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile — 

Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 
Lo sbarco a Buenos-Ayres si fa alla Booa di Riachuelo. 
Il 10 Luglio 1888 partirà da Genova il vapore 

TIBET cap. ANDRAC _ 

Per merci @ Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 


iazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 . 
si Mer aoseggieri di 8» Classe rivolgersi a G, VANINI 0 C. 
incaricati quali Mediatori a Gzwova via del Campo, N. 12. 


M. 1185 G. 


